
DECRETO LEGISLATIVO 8 luglio 2003, n. 277 

Attuazione  della  direttiva 2001/19/CE che modific a le direttive del
Consiglio  relative  al  sistema  generale  di  ric onoscimento  delle
qualifiche  professionali e le direttive del Consig lio concernenti le
professioni   di  infermiere  professionale,  denti sta,  veterinario,
ostetrica, architetto, farmacista e medico.

(GU n.239 del 14-10-2003 - Suppl. Ordinario n. 161)

 Vigente al: 29-10-2003  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
  Vista  la  legge 1° marzo 2002, n. 39, ed in part icolare l'articolo
1, commi 1, 3 e 5 e l'allegato B;
  Vista  la  direttiva n. 2001/19/CE recante modifi che alle direttive
n.  89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio, relative a l sistema generale
di  riconoscimento  delle  qualifiche professionali  ed alle direttive
77/452/CEE,    77/453/CEE,   78/686/CEE,   78/687/C EE,   78/1026/CEE,
78/1027/CEE,    80/154/CE,    80/155/CEE,   85/384/ CEE,   85/432/CEE,
85/433/CEE  e  93/16/CEE,  concernenti  le  profess ioni di infermiere
responsabile   dell'assistenza   generale,   dentis ta,   veterinario,
ostetrica, architetto, farmacista e medico;
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 marzo 2003;
  Acquisito  il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano;
  Acquisiti  i  pareri  delle competenti Commission i della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella
riunione del 3 luglio 2003;
  Sulla   proposta   dei   Ministri  per  le  polit iche  comunitarie,
dell'istruzione,  dell'universita' e della ricerca e della salute, di
concerto  con  i  Ministri  degli  affari  esteri,  della  giustizia,
dell'economia  e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali,
delle attivita' produttive, per i beni e le attivit a' culturali e per
gli affari regionali;

                                Emana

                  il seguente decreto legislativo:

                               Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 1 992, n. 115

  1.  Al  decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 1 15, sono apportate
le seguenti modificazioni:
    a)  all'articolo  1, comma 3, le parole: "dello  stesso livello di
formazione" sono sostituite dalle seguenti: "di liv ello di formazione
equivalente";
    b) dopo l'articolo 2, e' inserito il seguente:
  "Art.   2-bis   (Formazione   regolamentata).  -  1.  Si  definisce
formazione regolamentata qualsiasi formazione:
    direttamente   orientata   all'esercizio   di   una   determinata
professione e
    consistente  in un ciclo di studi post-secondar i di durata minima
di  tre  anni  oppure  di  durata  equivalente  a  tempo  parziale in
un'universita'  o  in  un  altro  istituto  di  liv ello di formazione
equivalente  e,  se  del  caso,  nella  formazione professionale, nel
tirocinio  o  nella pratica professionale richiesti  oltre il ciclo di
studi  post-secondari:  la  struttura  e  il  livel lo  di  formazione
professionale,  del  tirocinio  o  della pratica pr ofessionale devono
essere  stabiliti  dalle  disposizioni  legislative ,  regolamentari o
amministrative dello Stato membro interessato o sog getti al controllo
o all'autorizzazione dell'autorita' designata a tal  fine";
    c) all'articolo 3, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
  "1-bis.  Il requisito di cui al comma 1, lettera b), non si applica
se il richiedente e' in possesso di una formazione regolamentata";
    d) all'articolo 6, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
  "1-bis. Quanto previsto al comma 1 e' subordinato  alla verifica del
fatto  che  le  conoscenze  acquisite dal richieden te nel corso della
propria  esperienza  professionale non colmino in t utto o in parte la
differenza sostanziale di cui al primo comma, lette ra a).";
    e) all'articolo 7, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
  "2-bis.  La  durata  nonche'  le  materie  oggett o del tirocinio di
adattamento  sono  stabilite nella fase di attuazio ne della procedura
di cui all'articolo 12. Le materie sono scelte in r elazione alla loro
valenza ai fini l'esercizio della professione.";
    f) all'articolo 8, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
  "3-bis. L'esame di cui al comma 1, si articola in  una prova scritta
o  pratica  e  orale  o  in  una  prova  orale da s volgersi in lingua
italiana  sulla  base dei contenuti delle materie s tabilite a seguito
della procedura di cui all'articolo 12.";
    g) l'articolo 9 e' sostituito dal seguente:
  "Art.  9 (Disposizioni applicative delle misure c ompensative). - 1.
Con  decreto  del  Ministro  competente  di cui all 'articolo 11, sono
definite,  con  riferimento  alle  singole  profess ioni, le eventuali
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ulteriori  procedure  necessarie  per  assicurare l o svolgimento e la
conclusione delle misure di cui agli articoli 7 e 8 .";
    h) l'articolo 11, comma 1, e' modificato come s egue:
      1)  alla  lettera a) dopo la parola: "decreto " sono inserite le
seguenti: " , fatta eccezione di quanto previsto al la lettera d)";
      2) la lettera d), e' sostituita dalla seguent e:
    "d)   il  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca  per  il  personale  ricercatore  e  per  l e  professioni  di
pianificatore   territoriale,   paesaggista,  conse rvatore  dei  beni
architettonici  ed  ambientali,  architetto  junior   e  pianificatore
junior;";
      3) la lettera e) e' sostituita dalla seguente :
    "e)   il  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca  per  i  docenti di scuola materna, di scuo la elementare e di
istituti di istruzione secondaria di primo e second o grado;";
   i) all'articolo 16, dopo il comma 4, sono aggiun ti i seguenti:
  "4-bis.  Nei  casi  in  cui  per  l'ammissione  a ll'esercizio della
professione  e' richiesto il requisito della capaci ta' finanziaria, i
soggetti  che hanno ottenuto il riconoscimento di c ui all'articolo 1,
possono avvalersi di un attestato rilasciato da una  banca dello Stato
membro d'origine o di provenienza.
  4-ter.  Nei  casi  in  cui  per  l'ammissione  al l'esercizio  della
professione   e'  richiesta  una  copertura  assicu rativa  contro  le
conseguenze   pecuniarie   della   responsabilita'  professionale,  i
soggetti  che hanno ottenuto il riconoscimento di c ui all'articolo 1,
possono   avvalersi   degli   attestati   rilasciat i  dagli  Istituti
assicurativi   di   altri   Stati  membri  ove  ven ga  precisato  che
l'assicuratore  rispetta  le prescrizioni legislati ve e regolamentari
in  vigore nello Stato membro ospite per quanto rig uarda le modalita'
e  l'estensione  della  garanzia. Tali attestati no n devono essere di
data anteriore a tre mesi dal momento della loro pr esentazione.";
    l)  l'allegato  A  e'  sostituito  dall'allegat o  I  del presente
decreto legislativo.

                               Art. 2.
       Modifiche al decreto legislativo 2 maggio 19 94, n. 319

  1.  Al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,  sono apportate le
seguenti modificazioni:
    a) all'articolo 6, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:
  "2-bis. Quanto previsto al comma 1 e' subordinato  alla verifica del
fatto  che  le  conoscenze  acquisite dal richieden te nel corso della
propria  esperienza  professionale non colmino in t utto o in parte la
differenza sostanziale di cui allo stesso comma 1." ;
    b)  all'articolo  8, comma 1, lettera a), le pa role: "articolo 1,
comma  1,  lettera  a)"  sono sostituite dalle segu enti: "articolo 1,
comma 3, lettera a)";
    c) all'articolo 9 dopo il comma 2 e' inserito i l seguente:
  "2-bis.  La  durata  nonche'  le  materie  oggett o del tirocinio di
adattamento  sono  stabilite nella fase di attuazio ne della procedura
di cui all'articolo 12. Le materie sono scelte in r elazione alla loro
valenza ai fini l'esercizio della professione.";
    d) all'articolo 10 dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
  "3-bis. L'esame di cui al comma 1, si articola in  una prova scritta
o  pratica  e  orale  o  in  una  prova  orale da s volgersi in lingua
italiana  sulla  base dei contenuti delle materie s tabilite a seguito
della procedura di cui all'articolo 14.";
    e) l'articolo 11 e' sostituito dal seguente:
  "Art.  11  (Disposizioni applicative misure compe nsative). - 1. Con
decreto   del  Ministro  competente  di  cui  all'a rticolo  13,  sono
definite,  con  riferimento  alle  singole  profess ioni, le eventuali
ulteriori  procedure  necessarie  per  assicurare l o svolgimento e la
conclusione delle misure di cui agli articoli 9 e 1 0.";
    f) l'articolo 13 e' modificato come segue:
     1) la lettera d) del comma 1 e' sostituita dal la seguente:
    "d)   il  Ministero  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della
ricerca  per  i  docenti  tecnico-pratici  di  isti tuti di istruzione
secondaria  e  per  il  personale non docente delle  scuole materne ed
elementari e degli istituti di istruzione secondari a;";
      2)  alla  lettera  g)  del comma 1 le parole:  "della previdenza
sociale  di concerto con il Ministero della pubblic a istruzione" sono
sostituite dalle seguenti: "delle politiche sociali .";
    g) l'articolo 14, comma 4, lettera g), e' soppr esso;
    h)  all'articolo 17, comma 2, lettera c), le pa role: "di concerto
con  il  Ministero  della  pubblica  istruzione,  i n  relazione" sono
soppresse;
    i) dopo il comma 4 dell'articolo 18 sono aggiun ti i seguenti:
  "4-bis.  Nei  casi  in  cui  per  l'ammissione  a ll'esercizio della
professione  e' richiesto il requisito della capaci ta' finanziaria, i
soggetti  che  hanno ottenuto il riconoscimento di cui all'articolo 1
possono avvalersi di un attestato rilasciato da una  banca dello Stato
membro di origine o di provenienza.
  4-ter.  Nei  casi  in  cui  per  l'ammissione  al l'esercizio  della
professione   e'  richiesta  una  copertura  assicu rativa  contro  le
conseguenze   pecuniarie   della   responsabilita'  professionale,  i
soggetti  che  hanno ottenuto il riconoscimento di cui all'articolo 1
possono   avvalersi   degli   attestati   rilasciat i  dagli  Istituti
assicurativi   di   altri   Stati  membri  ove  ven ga  precisato  che
l'assicuratore  rispetta  le prescrizioni legislati ve e regolamentari
in  vigore nello Stato membro ospite per quanto rig uarda le modalita'
e  l'estensione  della  garanzia: Tali attestati no n devono essere di
data anteriore a tre mesi dal momento della loro pr esentazione.";
    l)  l'allegato  C  e'  sostituito  dall'allegat o  II del presente
decreto legislativo.

                               Art. 3.
            Modifiche alla legge 18 dicembre 1980, n. 905
               relativa agli infermieri professiona li

  1.  Alla legge 18 dicembre 1980, n. 905, sono app ortate le seguenti
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modificazioni:
    a) dopo l'articolo 3, sono inseriti i seguenti:
  "Art.   3-bis.  -  1.  Il  Ministero  della  salu te  notifica  alla
Commissione  europea,  ai fini degli ulteriori atti  di competenza, le
disposizioni  legislative, regolamentari e amminist rative adottate in
materia   di   rilascio   di  diplomi,  certificati   e  altri  titoli
concernenti gli infermieri professionali.
  Art.  3-ter. - 1. Per i cittadini degli Stati mem bri i cui diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate,  per  tale  Stato  membro,  nell'allegat o A della presente
legge,   sono  riconosciuti  come  prova  sufficien te  i  diplomi,  i
certificati  e  gli  altri  titoli  rilasciati  da tali Stati membri,
corredati  di  un certificato rilasciato dalle risp ettive autorita' o
enti competenti. Il certificato attesta che tali di plomi, certificati
e  altri  titoli sanciscono una formazione conforme  alle disposizioni
del  presente  decreto  e,  per lo Stato membro che  li ha rilasciati,
sono  assimilati  a  quelli  la  cui denominazione e' riportata dalla
stessa legge.
  Art. 3-quater. - 1. Sono ammessi alla procedura d i cui all'articolo
2,  i  diplomi, certificati e altri titoli acquisit i dai cittadini di
cui  all'articolo 1 in Paesi che non fanno parte de ll'Unione europea,
qualora  tali  titoli  siano  stati  riconosciuti  in  un altro Stato
membro.
  2.   Il   Ministero   della   salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la
Federazione  nazionale  collegi  infermieri profess ionali, assistenti
sanitari  e  vigilatrici  d'infanzia  (IPASVI)  val uta  le istanze di
riconoscimento    tenendo    conto,   anche,   dell a   formazione   e
dell'esperienza professionale acquisite in un altro  Stato membro.
  3.   La   decisione   viene   pronunciata   entro   tre  mesi  dalla
presentazione  da  parte  dell'interessato  della d omanda completa di
tutti i documenti giustificativi.
  4.  I  provvedimenti  di rigetto delle domande di  riconoscimento di
diplomi,  certificati  e  altri  titoli  devono  es sere  congruamente
motivati  e  sono  impugnabili  dinanzi  agli  orga ni giurisdizionali
competenti.  Decorso  inutilmente il termine stabil ito per l'adozione
del   provvedimento,  il  richiedente  puo'  ricorr ere  all'autorita'
giudiziale.";
    b)  gli  allegati  A  e  B  sono sostituiti dal l'allegato III del
presente  decreto.  Tutti  i richiami all'allegato A e all'allegato B
vanno  intesi  come  effettuati  all'allegato  A, c ome introdotto dal
presente decreto legislativo.

                               Art. 4.
             Modifiche alla legge 24 luglio 1985, n . 409
              relativa alla professione di odontoia tra

  1.  Alla  legge  24 luglio 1985, n. 409, sono app ortate le seguenti
modificazioni:
    a) dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:
  "Art.  11-bis.  -  1.  Il  Ministero  della  salu te  notifica  alla
Commissione  europea,  ai fini degli ulteriori atti  di competenza, le
disposizioni  legislative,  regolamentari  e  ammin istrative adottate
dallo Stato italiano in materia di rilascio di dipl omi, certificati e
altri titoli nel settore oggetto della presente leg ge.
  Art. 11-ter. - 1. Per i cittadini degli Stati mem bri i cui diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate  per tale Stato membro negli allegati del la presente legge,
sono  riconosciuti  come prova sufficiente i diplom i, i certificati e
gli  altri  titoli  rilasciati  da tali Stati membr i, corredati di un
certificato  rilasciato dalle rispettive autorita' o enti competenti.
Il  certificato  attesta che tali diplomi, certific ati e altri titoli
sanciscono  una  formazione conforme alle disposizi oni della presente
legge  e  per  lo Stato membro che li ha rilasciati  sono assimilati a
quelli la cui denominazione e' riportata dalla stes sa legge.
  Art.   11-quater.   -   1.  Sono  ammessi  alla  procedura  di  cui
all'articolo  2,  i diplomi, certificati e altri ti toli acquisiti dai
cittadini  di  cui  all'articolo  7,  in  Paesi  ch e  non fanno parte
dell'Unione  europea, qualora tali titoli siano sta ti riconosciuti in
un altro Stato membro.
  2.   Il   Ministero   della   salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la
Federazione  nazionale  degli  ordini  dei  medici  chirurghi e degli
odontoiatri,  valuta  le  istanze  di  riconoscimen to  tenendo conto,
anche,  della formazione e dell'esperienza professi onale acquisite in
un  altro Stato membro. La decisione viene pronunci ata entro tre mesi
dalla  presentazione da parte dell'interessato dell a domanda completa
di tutti i documenti giustificativi.
  3.  I  provvedimenti  di rigetto delle domande di  riconoscimento di
diplomi,  certificati  e  altri  titoli  devono  es sere  congruamente
motivati  e  sono  impugnabili  dinanzi  agli  orga ni giurisdizionali
competenti.  Decorso  inutilmente il termine stabil ito per l'adozione
del   provvedimento,  il  richiedente  puo'  ricorr ere  all'autorita'
giudiziale.";
    b)  all'articolo  18-bis,  dopo  il  comma  1,  sono  inseriti  i
seguenti:
  "1-bis.  I  cittadini  degli Stati membri, che in tendono conseguire
uno  dei  diplomi,  certificati  o  altri  titoli  di  formazione  di
odontoiatra specialista che non sono rilasciati nel lo Stato membro di
origine  o  di  provenienza,  possono  concorrere a ll'ammissione alle
scuole  di specializzazione italiane, alle stesse c ondizioni e limiti
previsti  dalla  normativa vigente, inclusi i limit i numerici, previa
verifica dei requisiti.
  1-ter.  I  cittadini degli Stati membri, che inte ndono ottenere uno
dei diplomi di specializzazione di cui al comma 1 i stituiti in Italia
e  che  sono in possesso di un diploma, certificato  e altro titolo di
formazione  di  odontoiatra specialista conseguito nello Stato membro
di origine o di provenienza e riconducibile alla sp ecializzazione per
la quale intendono concorrere, possono ottenere il riconoscimento, in
tutto  o in parte, dei periodi di formazione compiu ti e sanzionati da
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un   diploma,   certificato  o  altro  titolo  di  studio  rilasciato
dall'Autorita'   competente  dello  Stato  membro  di  origine  o  di
provenienza.  La  valutazione  tiene conto della ev entuale esperienza
professionale, formazione supplementare e continua in odontoiatria.
  1-quater.  Il  Ministero  della  salute,  d'intes a con il Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della  ri cerca,  valuta  il
contenuto  e  la  durata della formazione e determi na la durata della
formazione  complementare,  se necessaria, ed i set tori su cui questa
verte,  informandone  l'interessato  che  puo'  ind icare presso quale
Universita' effettuarla.
  1-quinquies.  La  decisione  viene  pronunciata  entro quattro mesi
dalla  presentazione da parte dell'interessato dell a domanda completa
di tutti i documenti giustificativi e dell'indicazi one della sede ove
effettuare, se del caso, la formazione complementar e.";
    c) l'articolo 19 e' sostituito dal seguente:
  "Art. 19. - 1. Ai fini dell'esercizio dell'attivi ta' di odontoiatra
in altri Stati membri dell'Unione europea, il Minis tero della salute,
previ  gli  opportuni  accertamenti,  anche in coll aborazione con gli
Ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri ril ascia un attestato
nel quale certifica:
    a)  ai  laureati  in medicina e chirurgia abili tati all'esercizio
professionale  che hanno iniziato la loro formazion e universitaria in
medicina   anteriormente   al   28   gennaio   1980   e  che  si  sono
effettivamente e lecitamente dedicati in Italia, a titolo principale,
all'attivita'  di  cui  all'articolo  2, per un per iodo di almeno tre
anni  consecutivi nel corso dei cinque anni che pre cedono il rilascio
dell'attestato;
    b)  ai  laureati  in medicina e chirurgia abili tati all'esercizio
professionale  che hanno iniziato la loro formazion e universitaria in
medicina  dopo  il  28 gennaio 1980 ed entro il 31 dicembre 1984, che
hanno superato la prova attitudinale di cui al decr eto legislativo 13
ottobre   1998,   n.   386,  e  hanno  esercitato,  effettivamente  e
legalmente, a titolo principale l'attivita' di cui all'articolo 2 per
tre  anni  consecutivi  nel  corso  dei  cinque ann i che precedono il
rilascio dell'attestato,
che  sono autorizzati ad esercitare l'attivita' di cui all'articolo 2
alle  medesime  condizioni  dei  titolari del diplo ma di abilitazione
all'esercizio dell'odontoiatria e protesi dentaria.
  2.  Per  i soggetti di cui al comma 1, lettera a) , il requisito dei
tre  anni  di  esercizio  dell'attivita'  non e' ri chiesto per chi ha
conseguito studi di almeno tre anni in campo odonto iatrico.
  3.  Per  i soggetti di cui al comma 1, lettera b) , il requisito del
superamento  della  prova attitudinale non e' richi esto per chi e' in
possesso  di  un  diploma  di specializzazione trie nnale indicato nel
decreto  del Ministro della sanita' del 18 settembr e 2000, pubblicato
nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana  - serie ordinaria
- n. 222 del 22 settembre 2000: odontoiatria e prot esi dentaria,
  chirurgia          odontostomatologica,         o dontostomatologia,
    ortognatodonzia."; d) l'articolo 20 e' sostitui to dal seguente:
  "Art.  20.  -  1.  Ai  fini  dell'esercizio  dell 'attivita'  di cui
all'articolo  2,  si  iscrivono  all'albo degli odo ntoiatri, anche in
deroga a quanto previsto all'articolo 4, terzo comm a:
    a)  i  laureati  in  medicina e chirurgia abili tati all'esercizio
professionale  che hanno iniziato la loro formazion e universitaria in
medicina anteriormente al 28 gennaio 1980;
    b)  i  laureati  in  medicina e chirurgia abili tati all'esercizio
professionale  che hanno iniziato la loro formazion e universitaria in
medicina  dopo  il 28 gennaio 1980 ed entro il 31 d icembre 1984 e che
hanno superato la prova attitudinale di cui al decr eto legislativo 13
ottobre   1998,   n.   386,   o  sono  in  possesso   dei  diplomi  di
specializzazione indicati all'articolo 19, comma 3.
  2.   All'albo   degli   odontoiatri   e'  aggiunt o  l'elenco  degli
odontoiatri  abilitati  a continuare, in via transi toria, l'esercizio
della professione, ai sensi della legge 5 giugno 19 30, n. 943.";
    e)  gli  allegati  A  e  B,  sono sostituiti da ll'allegato IV del
presente  decreto  e  l'allegato  C e' sostituito d all'allegato V del
presente decreto. Tutti i riferimenti agli allegati  A e B sono intesi
come effettuati all'allegato A, come introdotto dal  presente decreto,
e  tutti  i  riferimenti  all'allegato  C sono inte si come effettuati
all'allegato B, come introdotto dal presente decret o.

                               Art. 5.
            Modifiche alla legge 8 novembre 1984, n . 750
              relativa alla professione di veterina rio

  1.  Alla  legge 8 novembre 1984, n. 750, sono app ortate le seguenti
modificazioni:
    a) dopo l'articolo 3, sono inseriti i seguenti:
  "Art.   3-bis.  -  1.  Il  Ministero  della  salu te  notifica  alla
Commissione  europea,  ai fini degli ulteriori atti  di competenza, le
disposizioni  legislative,  regolamentari  e  ammin istrative adottate
dallo Stato italiano in materia di rilascio di dipl omi, certificati e
altri titoli nel settore oggetto della presente leg ge.
  Art.  3-ter. - 1. Per i cittadini degli Stati mem bri i cui diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate  per  tale Stato membro nell'allegato del la presente legge,
sono  riconosciuti  come prova sufficiente i diplom i, i certificati e
gli  altri  titoli  rilasciati  da tali Stati membr i, corredati di un
certificato  rilasciato  dalle  loro  autorita' o e nti competenti. Il
certificato  attesta  che  tali  diplomi,  certific ati e altri titoli
sanciscono  una  formazione conforme alle disposizi oni della presente
legge  e  per  lo Stato membro che li ha rilasciati  sono assimilati a
quelli la cui denominazione e' riportata dalla stes sa legge.
  Art. 3-quater. - 1. Sono ammessi alla procedura d i cui all'articolo
2,  i  diplomi, certificati e altri titoli acquisit i dai cittadini di
cui all'articolo 1, in Paesi che non fanno parte de ll'Unione europea,
qualora  tali  titoli  siano  stati  riconosciuti  in  un altro Stato
membro.
  2.   Il   Ministero   della   salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la

*** ATTO COMPLETO *** http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

4 di 10 04/12/2018 13.38



Federazione  nazionale dell'ordine dei veterinari i taliani, valuta le
istanze  di  riconoscimento  tenendo conto, anche, della formazione e
dell'esperienza professionale acquisite in un altro  Stato membro.
  3.   La   decisione   viene   pronunciata   entro   tre  mesi  dalla
presentazione  da  parte  dell'interessato  della d omanda completa di
tutti i documenti giustificativi.
  4.  I  provvedimenti  di rigetto delle domande di  riconoscimento di
diplomi,  certificati  e  altri  titoli  devono  es sere  congruamente
motivati  e  sono  impugnabili  dinanzi  agli  orga ni giurisdizionali
competenti.  Decorso  inutilmente il termine stabil ito per l'adozione
del   provvedimento,  il  richiedente  puo'  ricorr ere  all'autorita'
giudiziale.";
    b)   l'allegato  e'  sostituito  dall'allegato  VI  del  presente
decreto.

                               Art. 6.
             Modifiche alla legge 13 giugno 1985, n . 296
               relativa alla professione di ostetri ca

  1.  Alla  legge  13 giugno 1985, n. 296, sono app ortate le seguenti
modificazioni:
    a) dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
  "Art.   3-bis.  -  1.  Il  Ministero  della  salu te  notifica  alla
Commissione  europea,  ai fini degli ulteriori atti  di competenza, le
disposizioni  legislative,  regolamentari  e  ammin istrative adottate
dallo Stato italiano in materia di rilascio di dipl omi, certificati e
altri titoli nel settore oggetto della presente leg ge.
  Art.  3-ter. - 1. Per i cittadini degli Stati mem bri i cui diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate  per  tale Stato membro nell'allegato del la presente legge,
sono  riconosciuti  come prova sufficiente i diplom i, i certificati e
gli  altri  titoli  rilasciati  da tali Stati membr i, corredati di un
certificato  rilasciato  dalle  loro  autorita' o e nti competenti. Il
certificato  attesta  che  tali  diplomi,  certific ati e altri titoli
sanciscono  una  formazione conforme alle disposizi oni della presente
legge  e  per  lo Stato membro che li ha rilasciati  sono assimilati a
quelli la cui denominazione e' riportata dalla stes sa legge.
  Art. 3-quater. - 1. Sono ammessi alla procedura d i cui all'articolo
2,  i  diplomi, certificati e altri titoli acquisit i dai cittadini di
cui all'articolo 1, in Paesi che non fanno parte de ll'Unione europea,
qualora  tali  titoli  siano  stati  riconosciuti  in  un altro Stato
membro.
  2.   Il   Ministero   della   salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la
Federazione nazionale dei collegi delle ostetriche,  valuta le istanze
di   riconoscimento   tenendo   conto,   anche,  de lla  formazione  e
dell'esperienza professionale acquisite in un altro  Stato membro.
  3.   La   decisione   viene   pronunciata   entro   tre  mesi  dalla
presentazione  da  parte  dell'interessato  della d omanda completa di
tutti i documenti giustificativi.
  4.  I  provvedimenti  di rigetto delle domande di  riconoscimento di
diplomi,  certificati  e  altri  titoli  devono  es sere  congruamente
motivati  e  sono  impugnabili  dinanzi  agli  orga ni giurisdizionali
competenti.  Decorso  inutilmente il termine stabil ito per l'adozione
del   provvedimento,  il  richiedente  puo'  ricorr ere  all'autorita'
giudiziale.";
    b)  gli  allegati  A  e  B  sono sostituiti dal l'allegato VII del
presente decreto. Tutti i riferimenti agli allegati  A e B sono intesi
come effettuati all'allegato, come introdotto dal p resente decreto.

                               Art. 7.
      Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 1 992, n. 129
               relativo alla professione di archite tto

  1.  Al  decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 1 29, sono apportate
le seguenti modificazioni:
    a)  all'articolo 2, comma 2-ter, le parole: "10  maggio 1985" sono
sostituite dalle seguenti: "5 agosto 1985";
    b) all'articolo 2 e' aggiunto, in fine, il segu ente comma:
  "2-quinquies-bis.   Sono,   altresi',  ammessi  a lla  procedura  di
riconoscimento  di  cui all'articolo 4, formazioni di cui al comma 2,
acquisite  nell'ambito di un sistema di promozione sociale o di studi
universitari a tempo ridotto, sancite da un esame d i architettura, di
livello  universitario  ed  equivalente  all'esame di cui al comma 1,
lettera  b), superato con successo da persone che l avorano da sette o
piu'  anni  nel settore dell'architettura sotto la sorveglianza di un
architetto o di uno studio di architetti.";
    c) all'articolo 4 e' aggiunto, in fine, il segu ente comma:
  "10-bis. Il provvedimento di cui al comma 8 e' de bitamente motivato
e   puo'   essere   impugnato  dinanzi  agli  organ i  giurisdizionali
competenti.  Il  richiedente  puo'  ricorrere  anch e  in  assenza  di
decisioni entro il termine stabilito.";
    d)  nell'allegato  A,  per  il  Portogallo,  al  punto l), settimo
trattino la frase: "rilasciato dalla Facolta' di sc ienze e tecnologia
dell'Universita'  di Porto" e' sostituita dalla seg uente: "rilasciato
dalla  Facolta'  di  ingegneria  (de  Engenharia) d ell'Universita' di
Porto".

                               Art. 8.
       Modifiche al decreto legislativo 8 agosto 19 91, n. 258
              relativo alla professione del farmaci sta

  1.  Al decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 258,  sono apportate le
seguenti modificazioni:
    a) dopo l'articolo 3 sono inseriti i seguenti:
  "Art.   3-bis.  -  1.  Il  Ministero  della  salu te  notifica  alla
Commissione  europea,  ai fini degli ulteriori atti  di competenza, le
disposizioni  legislative,  regolamentari  e  ammin istrative adottate
dallo Stato italiano in materia di rilascio di dipl omi, certificati e
altri titoli nel settore oggetto del presente decre to legislativo.
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  Art.  3-ter. - 1. Per i cittadini degli Stati mem bri i cui diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate  per  tale Stato membro nell'allegato del  presente decreto,
sono  riconosciuti  come prova sufficiente i diplom i, i certificati e
gli  altri  titoli  rilasciati  da tali Stati membr i, corredati di un
certificato  rilasciato  dalle  loro  autorita' o e nti competenti. Il
certificato  attesta  che  tali  diplomi,  certific ati e altri titoli
sanciscono  una  formazione  conforme  alle disposi zioni del presente
decreto  e per lo Stato membro che li ha rilasciati  sono assimilati a
quelli la cui denominazione e' riportata dallo stes so decreto.
  Art. 3-quater. - 1. Sono ammessi alla procedura d i cui all'articolo
2,  i  diplomi, certificati e altri titoli acquisit i dai cittadini di
cui all'articolo 1, in Paesi che non fanno parte de ll'Unione europea,
qualora  tali  titoli  siano  stati  riconosciuti  in  un altro Stato
membro.
  2.   Il   Ministero   della   salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la
Federazione  nazionale degli ordini dei farmacisti,  valuta le istanze
di   riconoscimento   tenendo   conto,   anche,  de lla  formazione  e
dell'esperienza professionale acquisite in un altro  Stato membro.
  3.   La   decisione   viene   pronunciata   entro   tre  mesi  dalla
presentazione  da  parte  dell'interessato  della d omanda completa di
tutti i documenti giustificativi.
  4.  I  provvedimenti  di rigetto delle domande di  riconoscimento di
diplomi,  certificati  e  altri  titoli  devono  es sere  congruamente
motivati  e  sono  impugnabili  dinanzi  agli  orga ni giurisdizionali
competenti.  Decorso  inutilmente il termine stabil ito per l'adozione
del   provvedimento,  il  richiedente  puo'  ricorr ere  all'autorita'
giudiziale.";
    b) all'articolo 5, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:
  "2-bis.   Il   Ministero   della   salute,   prev i   gli  opportuni
accertamenti, rilascia, a coloro che hanno iniziato  in Italia la loro
formazione di farmacista anteriormente al 1° novemb re 1993 e concluso
anteriormente  al  1°  novembre 2003, l'attestato c he dichiara che si
sono  effettivamente e legalmente dedicati in Itali a all'attivita' di
cui  all'articolo  1,  comma  1,  per  un  periodo di almeno tre anni
consecutivi  nel  corso  dei  cinque  anni  che pre cedono il rilascio
dell'attestato  e  che,  pertanto,  sono autorizzat i ad esercitare la
predetta  attivita' alle medesime condizioni dei ti tolari dei diplomi
indicati in allegato.";
    c)  l'allegato  e'  sostituito  dall'allegato  VIII  del presente
decreto.

                               Art. 9.
       Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 1 999 n. 368,
                 relativo alla professione di medic o

  1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,  sono apportate le
seguenti modificazioni:
    a)  all'articolo  5,  comma 2, dopo la parola: "provenienza" sono
aggiunte   le  seguenti:  "tenendo  conto  dell'eve ntuale  esperienza
professionale,  della formazione supplementare e co ntinua in medicina
maturata dall'interessato";
    b) all'articolo 5, il comma 3, e' sostituito da l seguente:
  "3.   Il   Ministero   della   salute  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e   della  ri cerca,  valuta  il
contenuto  e  la  durata  della  formazione,  l'eve ntuale  esperienza
professionale,  formazione  supplementare  e  conti nua  in medicina e
determina la durata della formazione complementare,  se necessaria, ed
i settori su cui questa verte, informandone l'inter essato.";
    c) all'articolo 5, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
  "3-bis.  La  decisione  di  cui  al comma 3 viene  pronunciata entro
quattro  mesi  dalla  presentazione  da  parte dell 'interessato della
domanda completa di tutti i documenti giustificativ i.";
    d) all'articolo 6, dopo il comma 3 e' inserito il seguente:
  "3-bis.  I  titoli  di  specializzazione  in medi cina rilasciati in
Spagna  a  medici  che  hanno  portato a termine, a nteriormente al 1°
gennaio  1995, una formazione specializzata non con forme ai requisiti
per la formazione di cui all'articolo 20, sono rico nosciuti in Italia
se  corredati di un certificato rilasciato dalle co mpetenti autorita'
spagnole  che  attesti  che  l'interessato  ha  sup erato  l'esame  di
idoneita'  professionale  specifica  organizzato  n el  contesto delle
misure  speciali  di  regolarizzazione contenute ne l regio decreto n.
1497/1999 ivi vigente.";
   e) all'articolo 16, dopo il comma 3, sono aggiun ti i seguenti:
  "3-bis.   Il  Ministero  della  salute  notifica  alla  Commissione
europea,  ai fini degli ulteriori atti di competenz a, le disposizioni
legislative,  regolamentari  e  amministrative  ado ttate  dallo Stato
italiano  in  materia  di  rilascio  di  diplomi, c ertificati e altri
titoli nel settore oggetto del presente decreto leg islativo.
  3-ter.   Per   i  cittadini  degli  Stati  membri   i  cui  diplomi,
certificati   e   altri  titoli  non  rispondono  a lle  denominazioni
riportate   per   tale   Stato  membro  dal  presen te  decreto,  sono
riconosciuti  come  prova  sufficiente i diplomi, i  certificati e gli
altri  titoli  rilasciati  da  tali  Stati  membri,   corredati  di un
certificato  rilasciato  dalle  loro  autorita' o e nti competenti. Il
certificato  attesta  che  tali  diplomi,  certific ati e altri titoli
sanciscono  una  formazione  conforme  alle disposi zioni del presente
decreto  e per lo Stato membro che li ha rilasciati  sono assimilati a
quelli la cui denominazione e' riportata dallo stes so decreto.
  3-quater.  Sono  ammessi  alla  procedura  di cui  all'articolo 2, i
diplomi,  certificati  e  altri titoli acquisiti da i cittadini di cui
all'articolo  1,  in  Paesi  che non fanno parte de ll'Unione europea,
qualora  tali  titoli  siano  stati  riconosciuti  in  un altro Stato
membro.   Il  Ministero  della  salute,  d'intesa  con  il  Ministero
dell'istruzione,   dell'universita'   e  della  ric erca,  sentita  la
Federazione  nazionale  degli  ordini  dei  medici  chirurghi e degli
odontoiatri,  valuta  le  istanze  di  riconoscimen to  tenendo conto,
anche,  della formazione e dell'esperienza professi onale acquisite in
un  altro Stato membro. La decisione viene pronunci ata entro tre mesi
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dalla  presentazione da parte dell'interessato dell a domanda completa
di tutti i documenti giustificativi.
  3-quinquies.   I   provvedimenti   di   rigetto  delle  domande  di
riconoscimento  di  diplomi, certificati e altri ti toli devono essere
congruamente   motivate   e  sono  impugnabili  din anzi  agli  organi
giurisdizionali  competenti. Decorso inutilmente il  termine stabilito
per  l'adozione  del  provvedimento,  il  richieden te  puo' ricorrere
all'autorita' giudiziale.";
    f) all'articolo 18, dopo il comma 2 e' aggiunto  il seguente:
  "2-bis. Fermo restando il principio dell'invarian za della spesa, la
formazione  continua,  ai  sensi del decreto legisl ativo n. 229/1999,
assicura  la formazione professionale e l'aggiornam ento permanente di
coloro che hanno completato i loro studi, per tutto  l'arco della vita
professionale.";
    g) all'articolo 20 sono apportate le seguenti m odifiche:
      1)  al comma 1, lettera a), sono aggiunte, in  fine, le seguenti
parole:   "nel   corso  del  quale  siano  state  a cquisite  adeguate
conoscenze nel campo della medicina generale";
      2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
  "3.  Le  durate  minime delle formazioni speciali stiche non possono
essere  inferiori  a  quelle indicate per ciascuna di tali formazioni
nell'allegato  C.  Tali  durate  minime  sono  modi ficate  secondo la
procedura prevista dall'articolo 44-bis, paragrafo 3, della direttiva
93/16/CEE";
    h) all'articolo 24, sono apportate le seguenti modifiche:
      1) il comma 1, e' sostituito dal seguente:
  "1.  Il  diploma di cui all'articolo 21 si conseg ue a seguito di un
corso  di  formazione  specifica in medicina genera le della durata di
tre  anni  ed  e'  riservato  ai  laureati  in  med icina e chirurgia,
abilitati  all'esercizio  professionale. I primi di plomi rilasciati a
seguito  di  una  formazione della durata di tre an ni sono rilasciati
entro il 1° gennaio 2006.";
      2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
  "2.   Il  corso  di  cui  al  comma  1,  comporta   un  impegno  dei
partecipanti a tempo pieno con obbligo della freque nza alle attivita'
didattiche teoriche e pratiche, da svolgersi sotto il controllo delle
regioni  e  province  autonome  e  degli enti compe tenti. Il corso si
conclude  con  il  rilascio  di  un diploma di form azione in medicina
generale  da  parte delle regioni e delle province autonome, conforme
al modello predisposto con decreto del Ministro del la salute.";
      3) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
  "2-bis.  La durata del corso di cui al comma 1, p uo' essere ridotta
per  un  periodo  massimo  di  un anno e comunque p ari a quello della
formazione  pratica  di  cui  all'articolo  18, se tale formazione e'
impartita  o  in  ambiente ospedaliero riconosciuto  e che disponga di
attrezzature e di servizi adeguati di medicina gene rale o nell'ambito
di  uno  studio  di  medicina  generale  riconosciu to  o in un centro
riconosciuto in cui i medici dispensano cure primar ie. Le Universita'
notificano  l'attivazione  di tali periodi di forma zione al Ministero
della salute e al Ministero dell'istruzione, dell'u niversita' e della
ricerca.
  2-ter.  Per il primo corso di formazione della du rata triennale, il
cui  avvio  e'  previsto  entro  il  31 dicembre 20 03, la durata puo'
essere  ridotta  per  un  periodo  massimo di un an no riconducibile a
periodi   di   tirocinio   teorico-pratico   preced enti   l'esame  di
abilitazione  che  rispettino  le  caratteristiche  e  le  condizioni
previste   al   comma   2-bis.   Il   rimanente   p ercorso  formativo
teorico-pratico  e',  per  questo  primo  corso,  q uello previsto dal
presente decreto legislativo in attesa dei principi  di riferimento di
cui all'articolo 25, comma 2.";
      4) il comma 3 e' sostituito dal seguente:
  "3.  La  formazione  a  tempo pieno, implica la p artecipazione alla
totalita'  delle attivita' mediche del servizio nel  quale si effettua
la  formazione,  comprese  le  guardie,  in  modo  che  il  medico in
formazione  dedichi  a tale formazione pratica e te orica tutta la sua
attivita'  professionale  per l'intera durata della  normale settimana
lavorativa  e  per  tutta la durata dell'anno. La f requenza del corso
non  comporta  l'instaurazione  di un rapporto di d ipendenza o lavoro
convenzionale  ne'  con  il  Servizio  sanitario na zionale, ne' con i
medici  tutori. Le regioni e le province autonome p ossono organizzare
corsi   a  tempo  parziale  purche'  siano  soddisf atte  le  seguenti
condizioni:
    a)  il  livello  della  formazione corrisponda qualitativamente a
quello della formazione a tempo pieno;
    b)  la  durata  complessiva  della  formazione non sia abbreviata
rispetto quella a tempo pieno;
    c) l'orario settimanale della formazione non si a inferiore al 50%
dell'orario settimanale a tempo pieno;
    d)  la  formazione  comporti  un  congruo  nume ro  di  periodi di
formazione  a  tempo  pieno  sia per la parte dispe nsata in un centro
ospedaliero,  che  per  la  parte  effettuata  in  un  ambulatorio di
medicina  generale riconosciuto o in un centro rico nosciuto nel quale
i medici dispensano cure primarie;
    e) i periodi di formazione a tempo pieno, sopra indicati, siano di
numero  e  durata  tali  da  preparare in modo adeg uato all'effettivo
esercizio della medicina generale.";
    i) all'articolo 25, sono apportate le seguenti modifiche:
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
  "1.  Le  regioni e le province autonome entro il 31 ottobre di ogni
anno  determinano il contingente numerico da ammett ere annualmente ai
corsi,   nei   limiti  concordati  con  il  Ministe ro  della  salute,
nell'ambito delle risorse disponibili.";
      2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
  "2.  Le regioni e le province autonome, emanano o gni anno, entro il
28  febbraio, i bandi di concorso per l'ammissione al corso triennale
di  formazione  specifica  in  medicina  generale,  in conformita' ai
principi  fondamentali  definiti  dal  Ministero de lla salute, per la
disciplina unitaria del sistema.";
      3)  al  comma  3 dopo la parola: "clinica" le  parole: "unica su
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tutto il territorio nazionale" sono soppresse;
    l) l'articolo 26, e' modificato come segue:
      1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
  "1.  Il  corso  di  formazione  specifica  in  me dicina generale si
articola  in  attivita'  didattiche  pratiche  e at tivita' didattiche
teoriche  da  svolgersi  in un ambiente ospedaliero  individuato dalla
regione   o   provincia   autonoma  territorialment e  competente,  in
relazione  alla  disponibilita'  di  attrezzature  e  di  servizi,  o
nell'ambito  di  uno  studio  di  medicina  general e  o  di un centro
anch'esso  accreditato,  ai  fini  della  formazion e, dalla regione o
provincia  autonoma.  La  formazione prevede un tot ale di almeno 4800
ore,  di  cui  2/3 rivolti all'attivita' formativa di natura pratica.
Gli obiettivi didattici, le metodologie di insegnam ento-apprendimento
ed  i programmi delle attivita' teoriche e pratiche  e l'articolazione
della  formazione  vengono  definiti  con  decreto del Ministro della
salute,  sentito il Consiglio superiore di sanita',  la Conferenza per
i rapporti permanenti tra lo Stato, le regioni e le  province autonome
di  Trento  e  di Bolzano e la Federazione nazional e degli ordini dei
medici chirurghi e degli odontoiatri";
      2) il comma 2 e' modificato come segue:
        a)  alla  lettera  a) la parola: "cinque" e ' sostituita dalla
seguente: "sei";
        b)  alla  lettera  b)  la  parola:  "due" e ' sostituita dalla
seguente: "tre";
        c)  alla  lettera  c)  la  parola:  "due" e ' sostituita dalla
seguente: "quattro";
        d)  alla  lettera  d)  la  parola:  "sei" e ' sostituita dalla
seguente: "dodici";
        e)  alla  lettera e) la parola: "quattro" e ' sostituita dalla
seguente: "sei";
        f) alla lettera f) le parole: "un mese" son o sostituite dalle
seguenti: "due mesi";
        g) e' aggiunta, in fine, la seguente letter a:
    "f-bis)  un periodo di formazione in pronto soc corso ed emergenza
urgenza ospedaliera articolato in almeno tre mesi." ;
      3) dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:
  "2-bis.  I  periodi  di cui al comma 2, in attuaz ione dell'articolo
24,  comma  2-bis,  sono  ridotti in proporzione al  credito formativo
riconosciuto.";
      4) il comma 3 e' soppresso;
      5) al comma 4 le parole: "ai sensi del comma 3" sono soppresse;
      6) il comma 5 e' sostituito dal seguente:
  "5.  Il  corso  inizia  entro  il  mese  di novem bre e si conclude,
compreso  lo  svolgimento  dell'esame finale, entro  il 30 ottobre del
triennio  successivo. La formazione non puo' conclu dersi prima del 30
settembre del terzo anno.";
    m) l'articolo 27 e' modificato come segue:
      1)  al  comma  2,  le parole: "di cui all'art icolo 26, comma 3"
sono soppresse;
      2)  al comma 3, le parole: "ai sensi dell'art icolo 26, comma 3"
sono soppresse;
      3)   al  comma  6,  le  parole:  "nello  stes so  biennio"  sono
sostituite  dalle seguenti: "nello stesso triennio"  e le parole: "nel
biennio  successivo"  sono  sostituite  dalle segue nti: "nel triennio
successivo";
    n) l'articolo 28, comma 2, e' soppresso;
    o)  all'articolo  29, comma 3, la parola: "bien nio" e' sostituita
dalla seguente: "triennio";
    p) l'articolo 34, e' modificato come segue:
      1)  al  comma  1,  e'  aggiunto,  in fine, il  seguente periodo:
"Fermo  restando il principio del rispetto del temp o pieno, il medico
specializzando,  puo' esercitare le attivita' di cu i all'articolo 19,
comma 11 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.";
      2) il comma 4, e' soppresso;
    q)  l'allegato  A  e'  sostituito  dall'allegat o  IX del presente
decreto,  l'allegato  B-I  parte  e'  sostituito  d all'allegato X del
presente  decreto  e  gli  allegati B-II parte, C e  D sono sostituiti
dall'allegato   XI   del   presente   decreto.  Tut ti  i  riferimenti
all'allegato  D  sono  intesi  come  effettuati  al l'allegato C, come
introdotto dal presente decreto legislativo.

                              Art. 10.
                            Norme finali

  1.  L'attuazione del presente decreto non comport a oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato.
  2.  In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto comma,
della  Costituzione,  le  disposizioni  del  presen te decreto trovano
applicazione nei confronti delle regioni e delle pr ovince autonome di
Trento e di Bolzano con le modalita' e nel rispetto  dei limiti
  stabiliti  dall'articolo  1, comma 5, della legge  1° marzo 2002, n.
  39.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana.  E'  fatto  obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.

    Dato a Roma, addi' 8 luglio 2003

                               CIAMPI

                              Berlusconi,  Presiden te  del  Consiglio
                              dei Ministri
                              Buttiglione,  Ministr o per le politiche
                              comunitarie
                              Moratti,    Ministro   dell'istruzione,
                              dell'universita' e de lla ricerca
                              Sirchia, Ministro del la salute
                              Frattini, Ministro de gli affari esteri
                              Castelli, Ministro de lla giustizia
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                              Tremonti,   Ministro   dell'economia  e
                              delle finanze
                              Maroni,  Ministro  de l  lavoro  e delle
                              politiche sociali
                              Marzano,   Ministro   delle   attivita'
                              produttive
                              Urbani,   Ministro  p er  i  beni  e  le
                              attivita' culturali
                              La  Loggia,  Ministro   per  gli  affari
                              regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

                                                          Allegato I 
                              (di cui all'art. 1, c omma 1, lettera l) 
 
 
                         Allegato A 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                         Allegato II 
                              (di cui all'art. 2, c omma 1, lettera l) 
 
                            Allegato C 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                         Allegato III 
                                       (di cui all' art. 3, lettera b) 
 
                            Allegato A 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                         Allegato IV 
                                       (di cui all' art. 3, lettera b) 
 
                            Allegato A 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                          Allegato V 
                                       (di cui all' art. 4, lettera e) 
 
                            Allegato B 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                         Allegato VI 
                              (di cui all'art. 5, c omma 1, lettera e) 
 
                            Allegato 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                         Allegato VII 
                                       (di cui all' art. 6, lettera b) 
 
                            Allegato 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                        Allegato VIII 
                              (di cui all'art. 8, c omma 1, lettera c) 
 
                            Allegato A 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                          Allegato IX 
                              (di cui all'art. 9, c omma 1, lettera q) 
 
                            Allegato A 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                           Allegato I 
                              (di cui all'art. 9, c omma 1, lettera q) 
 
                             Allegato B 
 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                           Allegato I 
                              (di cui all'art. 9, c omma 1, lettera q) 
 
                            Allegato C 
 

Parte di provvedimento in formato grafico
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